
MATRIMONIO OUT, ADEGUARSI
Cronache dal concistoro dei cardinali. Il peso dei sondaggi: le periferie 

esistenziali chiedono un aiuto per la loro sofferenza. Verso la svolta
Roma. Al concistoro della scorsa setti-

mana sulla famiglia, “il novanta per cento
degli interventi ha riguardato la riammis-
sione dei divorziati ai sacramenti”, rivela
a Radio Vaticana il cardinale arcivescovo
di Lione, Philippe Barbarin. Il resto, dalla
maternità surrogata ai genitori single fino
alle coppie di persone dello stesso sesso,
ha rappresentato un contorno marginale al
dibattito. E’ la questione dei divorziati ri-
sposati il vero problema in vista del Sino-
do, il tema attorno al quale più si dibatterà
nella grande assise straordinaria del pros-
simo ottobre e in quella dell’anno succes-
sivo. Affrontare immediatamente questo
argomento, però, rappresenta un serio pe-
ricolo, spiega il primate delle Gallie: “Por-
re la questione dei divorziati risposati fin
da ora al centro della discussione rischia di
farci inciampare subito”. Ciò che serve, in-
vece, è una “profonda riflessione” sul pro-
blema, evitando di dare alle persone l’idea
che si stia discutendo per l’ennesima volta
di una sorta di “regolamento che viene im-
posto sulle loro teste”. Questione di metodo
da rivedere, dunque, anche perché non è
che il sistema concistoriale adottato nella
due giorni di riunioni in Vaticano abbia
soddisfatto più di tanto il presule: “E’ sta-
to un momento di fratellanza, ma allo stes-
so tempo è stato un po’ frustrante. Ognuno
parlava per sei sette minuti. Ci sono ottan-
ta interventi uno dietro l’altro e ben poca
discussione tra di noi. Per fortuna ci sono
piccole pause caffè” in cui confrontarci, ha
aggiunto. Il punto fondamentale da cui par-

tire, secondo Barbarin, “è che la situazio-
ne del matrimonio nel mondo d’oggi è enor-
memente cambiata, e di conseguenza la pa-
rola della chiesa deve rinnovarsi”. Le stra-
de per rispondere alla “sofferenza diffusa”
di cui aveva parlato sabato scorso anche il
segretario generale del Sinodo, il cardina-
le Lorenzo Baldisseri, sono già state indica-
te, nota però l’arcivescovo di Lione. Una è
la prassi ortodossa, “menzionata dal Papa
stesso” nel corso della conferenza stampa

improvvisata a bordo dell’aereo che lo ri-
portava in Italia dopo la settimana trascor-
sa in Brasile per la Giornata mondiale del-
la Gioventù. Attenzione, però, aggiunge
Barbarin: la celebrazione del secondo ma-
trimonio ortodosso “è penitenziale, non è
un sacramento”, perché non è possibile
mettere in discussione il principio dell’in-
dissolubilità del matrimonio. Un concetto
ribadito in modo fermo anche dal cardina-
le tedesco Walter Kasper nella relazione di

taglio teologico in apertura di concistoro e,
da ultimo, dall’arcivescovo di Bordeaux, il
cardinale Jean-Pierre Ricard. Gli sposi,
nella realtà ortodossa, vengono  infatti “ac-
colti e benedetti” dopo un periodo peniten-
ziale costituito da diverse tappe e sotto la
guida della chiesa in cui si attesti che la
nuova unione è pienamente acquisita. Biso-
gna dunque soffermarsi sui casi concreti,
“affidandosi al rapporto tra il fedele e il
suo parroco, confessore o vescovo”, sottoli-

nea Barbarin. 
Una posizione, quest’ultima, che riflette

anche le sollecitazioni emerse dalle rispo-
ste al questionario in preparazione del Si-
nodo giunte sul tavolo della conferenza epi-
scopale francese. I vescovi transalpini pre-
sieduti dalla scorsa estate dall’arcivescovo
di Marsiglia, mons. Georges Paul Pontier,
hanno deciso – a differenza di quelli tede-
schi e svizzeri, ad esempio – di non diffon-
dere i dati completi, inviandoli direttamen-

te a Roma come era stato richiesto dal Va-
ticano lo scorso novembre. Qualche giorno
fa, però, una breve sintesi preparata dall’ar-
civescovo di Montpellier, mons. Pierre-Ma-
rie Carré, è stata pubblicata sul sito ufficia-
le della conferenza episcopale. Contro ogni
aspettativa – per una Francia ormai ridot-
ta a grande periferia spirituale cattolica do-
ve le chiese vuote vengono rase al suolo per-
ché troppo costose da mantenere – il mate-
riale raccolto è molto: oltre duemila pagine
di documenti prodotti da diocesi, movimen-
ti e gruppi da cui risulta evidente “il diva-
rio tra l’insegnamento della chiesa e le scel-
te delle coppie che si riconoscono cattoli-
che”. Una distanza che appare marcata so-
prattutto in riferimento alla questione del-
la contraccezione e a quella della riammis-
sione dei divorziati risposati ai sacramenti. 

L’origine del divario, nota mons. Carré –
che della conferenza episcopale francese è
anche vicepresidente – è dovuta anche al-
le leggi civili che “si iscrivono chiaramen-
te in opposizione alle posizioni della chie-
sa”, il cui risultato principale è di “far ap-
parire l’insegnamento cattolico controcor-
rente rispetto alla prassi dei fedeli”. Come
già rilevato in Germania, il punto più con-
testato è il dettato dell’Humanae Vitae, en-
ciclica che “ha portato molte coppie alla
rottura con l’insegnamento della chiesa”
tanto che – si nota nella sintesi elaborata
dai vescovi francesi –“l’insistenza” su quan-
to contenuto nel testo promulgato da Pao-
lo VI “appare incomprensibile”. 

Twitter @matteomatzuzzi
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Hanno firmato: Alessandro Meluzzi (psi-
chiatra, portavoce della Comunità Incon-
tro), Vittorio Lodolo D’Oria (vicepresiden-
te Famiglie numerose cattoliche), Antonio
Simone, Giuseppe Delucce, Chiarulli Ma-
ria, Alina Maddaloni (poeta), Roberto Mar-
tin (architetto libero professionista), Va-
schetto Antonietta, Alessio Mulas (studen-
te), Alberto Agostinelli, Dario Richelmi,
Roberta Pascolin, Lucia Bandini Crisci,
Francesco Biancoli (ingegnere), Maria Ca-
milla Marani (impiegata), Marco Peluso,
Edo Tortolato, Agnese Fumagalli, Leandro
Tinelli, Alessandro Pasini, Gianfranco Maz-
zoldi, Alberto Fossati, Maria Matera (im-
piegata), Nerina de Bna, dott. Giorgio Spa-
gnolo, Davide Corno, Luigi Amerigo Bottai
(avvocato in Roma), Livia Bottai, Flavia
Bottai, Valeria Bottai e Cecilia Bottai (bam-
bine), Daniele Montani, Ezio Benedetti,
Emma Neri, Turlizzi Pasqualino, Paolo Pi-
gozzi (insegnante in pensione), Elisa Pigoz-
zi (insegnante in pensione), Marcello Pigoz-
zi (per 15 anni in stato vegetativo che dal
Paradiso approva), Ezio Corso, Cipriano Ca-
stellani, P. Vito Magistro (Sacerdote della
Congregazione dei Padri Rogazionisti),
Francesca Mazzoldi, Tommaso Marrocche-
si Marzi (imprenditore), Edoardo Gronda,
Cesare Celino, Zanette Noè, Franco Troi,
Don Antonio (Parroco), Nicola Marai (inse-
gnante), Maria Luisa D’Adamo, Vincenzo
Castelnuovo (pensionato), Ariel Stefano Le-
vi di Gualdo (presbìtero), Andrea Giovanar-
di, Giacomo Mariotto, Tiziana De Vanna,
Gianfranco Cicchetti, Domenico Baldacci,
Dr. Paolo Genoni (medico), Maurizio Mu-
scas (medico), Fabio Ghibaudo, Sozzani don
Michele, Maria Arduca (studente), Davide
Ponzi, Francesca Ambrosini, Francesca Va-
lota, Daniele Scotti, Fornale' Carlo, Maria
Pia Toppan Fornale', Giovanni Bulloni Ser-
ra (democristiano d’epoca), Arnaboldi Sil-
via, Capitani Claudia, Carmelo Lo Bue, An-
tonio Caruso (professore universitario),
Francesco Picciano, Daniela Bettoni (com-
merciante),Giovanna Capolongo, Fiorenza
Barcatta, Giacomo Santilli, Alessandro Cer-
boni, Elena Cerboni, Michele Tringali, prof.
Marco Bragalini, Luciani Paperini, Giaco-
mo Santilli, Paolo Gazzola, Luciana Pilotto,
Annapaola Gazzola Santarsiero, Simona
Gazzola Romano, Elisabetta Gazzola Pom-
pili, Sebastiano Orrù, Giovanna Marotto,
Paolo Gazzola, Patrizia Zanetti, dott. Gior-
gio Mazzoletti, Tommaso Valcamonica, Pao-
la Marinsalta, Barbara Di Paola, Soccal De-
nis, Regi Frenquelli, Maria Rosaria Dena-
ro, Gianni Galeotti, don Giorgio Lavezzari,
Giuseppe Pedrazzini, Gabriele Moltrasio
(medico), Alberto Pavanello, Ester Maria
Ledda, Pierangela Ponchia, Luigi Chiappa,
Cristian Balatti, Roberto Allieri, La Rocca
Francesco, Evelina Cattaneo, Lorenzo Ca-
tella, Clara Besson, Mario Prosdocimo, Ri-

ta Defendente, Mario Parolin, Eloise (Tita)
Robinson (bambina), David Magagnotti,
Paolo Solfaroli Camillocci, Dante Vincen-
zo Achille Dalbuono, Daniele Vallino
(PhD), Carlo Catanossi, Michele Introna,
Ferri Teresa Maria, Flavio Gusmini, Carlo
Antonelli, Andrea Riussi, Patrizia Mastur-
zo (monaca), Paolo Giampaolo, Lucia Mol-
trasio, Tommaso Cecchini, Don Mauro Pec-
cioli, Ezechiele Pasotti, Ceserani Valeria-
no, Giulia Vaccari (attrice cantastorie), An-
gelo Giuseppe Oppizzio, Antonio Lucchi,
Francesco Coticelli (studente), Gabriele
Perna, Don Marco Crispino (diacono Taran-
to), Mara Bortolini (insegnante in pensio-
ne), Marelli ernesto, Domenico Capuani (in-
gegnere), Ghezzi Vittoria (cattolica), Girola-
mo Martino (Ginecologo), Lidia Francesca
Piazzini, Romano Bedendo, Roberto Mori
(giornalista - critico musicale), Don Cesare
Mariano (docente di Sacra Scrittura), Lo-
renzo Strozzieri, Massimo Nannizzi, Pino
Bellinetti, Rocco De Gaspari, Renato Tos-
sici, Carezza Brizzi, Renato Tossici, Loren-
zo Cavalieri, Fernanda Boa, Giuliana Fan-
tuz Rado, Cristina Amaducci, Antonio Fon-
tana, Luciano Pranzetti (docente in pensio-
ne), Gabriele Giorgi, Toldo Roberto, Gelain
Paola, Claudio Narra, Luisa Seppi, France-
sco Caveggia, Enrico Mancini (impiegato),
Rino De Zotti, Francesca Cotugno, Mauro
Boniolo (impiegato), Alessandro Sgrazzutti
(avvocato), Salvatore Zaccardo, Giulia Pai-
ni, Andrea Merini, Teodor Nasi, Gianfran-
co Trabuio, Paolo Cesarano (Cardiologo),
Giacomo Bonora, Quintilia Lucchesi (medi-
co), Raimondo Sicilano, Gisela Engele.

Luciana Montecolli, Giandaniele Forgia-
rini, Margherita Anzil, Sabrina Monica
Leoni, Rossana Ricci, Sergio Leoni, Lucia-
pia Rucireta, Claudia Regnani, Franco Bar-
ghini, Alfredo Costa, Silvia Pompucci, Ita-
lo Montoro, Maurizio Manfredini, Marchio-
ri Simone, avv. Giuseppe Lentini, Lino Me-
neghetti, Avv. Stefano Spinelli, Bruno Tre-
vellin (docente), Giovanni Maria Olivari

(studente), Massimo Bertonasco (Amster-
dam), don Andrea Tosca, Alberto Boretti,
Giuseppe Boretti, Alessandro La Rosa (im-
piegato), Gregorio Facciotto (studente),
Marco Valisa (fisico), Alberto Cagnoli, Ales-
sandro Mirabelli, Paolo Tassoni, Alberto
Cataldo, Maria Parolini (insegnante), Maria
Ragazzi, Rita Pagani (insegnante), Luigi
Saibene (sindaco), Roberto Tagliabue (diri-
gente), Luciana Simonati, Arturo Riggio,
Giovanni Castagno, Paolo Piccini, Carolina
Tizzoni, Gianfranco Amoia, Bettegazzi Ma-
ria Paola, Minetti Antonio Giuseppe, Avv.
Gaetano Cammarano, Marisa Ripamonti,
Angelo Ghidoni, Emilia Cappello, Claudia
Lehmann, Gabriella Orlandini (insegnan-
te), Maria Chiara Reale, Elia Spandri,
Franco Giacomo Carenzi (medico), Silvia
Maria Brambilla Pisoni (insegnante), Pietro
Cortesi, Abele Alloni (Centro Culturale J.
H. Newman - Cernusco sul Naviglio), Igna-

zio Cassanmagnago, Filippo Rossetto, Mar-
co Giaconi, Tommaso Miscione, Andrea An-
geletti, Massone Carlo, Sebastiano Dubini,
Marco Zengarini (studente), Don Sergio Cri-
scione, Fabrizio Di Luzio, Alessandra Ros-
si, Marco Fioravanti (ricercatore), Davide
Maino, Adriana Benedet, Claudia Morati
(educatrice), Pierluigi Mirabelli, Angelo
Loris Brunetta, Prof. Gianpaolo Bellini, An-
gela Maria Trepiccione Pantaleo, Emilio
Andreini, Edmondo Zaroli, Pia Galleano
(insegnante in pensione), Mario Salvatore
Manca di Villahermosa, Laura Marra, Ste-
fano Martinelli (studente universitario),
Paola Ferrari (medico radiologo), Lio San-
to (pensionato), Michele Leonardo Carmelo
Maione, Nicky Lounsbury Fognini (Halifax,
Canada), Paolo Cassina (Doha, Qatar), Ne-
vio Genghini, Gual Maria Andrea Tagliafer-
ri (nuovo povero), Giuseppe Schieppati,
Luisa Spreafico, Giancarlo Di Meglio, Spar-

taco Codeluppi, Luigi Facchi, Andrea Mac-
cabelli, Ernesto Vavassori (docente sacer-
dote), Davide Baldovin, Filomena Vetuschi,
Lorenzo Fabris (insegnante), Neri Capponi,
Niccolò Capponi, Maria Pertile, Paolo Di
Chio, Della Casa Gabriella, Giorgio Rossi,
Mariangela Scodro, Fabio Mengoli, Favret-
to Angelo Ferruccio, Paolo Pecile (pensio-
nato), Vittorio Rossi Modena, dott. Giorgio
Mazzoletti, Gian Luca Buccioli, Moreno Lu-
pi, Enrico Venturoli (peccatore), Erio Car-
nevali (pittore), Mariagrazia Giachin Vallis,
Gaetano Capezzuto, Kogoj Luciano, Anna
Bottaro (pensionata Camera), Eloisa De’san-
tis, Elisabetta Giaccone, Maurizio Milesi, Li-
vio Bottone,Salvatore Giuseppe Alessi (filo-
sofo e teologo), Franco Pannuti, Antonio Lo
Presti, Renato Alverà, Nani Oddono Galler,
Gianteo Bordero, Silvana Perrone Colombi,
Maria Francesca Febo, Giuseppe Vimerca-
ti, Gabriele Sguazzini, Harry Salamon, Zat-
tin Giovanni (pensionato geometra), Gloria
Bacchelli (ex sindacalista Coldiretti), Simo-
ne Ferraris, Francesco Paoloni, Michele
Mauro (Impiegato), Giulio Vallis, Paolo Mai-
nardi, Alberto Frappa Raunceroy (scritto-
re), Andrea Lofino (studente), Alessandro
Airaldi, Paolo Pagliaro (Network Engineer),
Barbara Macchi (casalinga e sindaco di Gal-
liate Lombardo), Luigi Marcelli (docente in
pensione), Luciano Zanderighi (professore),
Dante Cappelli, Angelo Gandolfi, Marta
Landi (insegnante), Carla Vites, Chiara Ian-
diorio, Giancarlo Pierobon (nonno), Malfat-
ti Eugenio, Jadranka Huljev (Medjugorje),
Jadranka Huljev Lore', Don Ezio Maria Or-
sini, Rosario Pierri (Gerusalemme), Marco
Ottaviano Sciarra, Prof. Corrado Boragno,
Antonio Donno, P. Eugenio Cavallari, Luca
Montali, Paolo Boldrini, Michele Giura, Fa-
brizio Fantozzi (impiegato), Orso Bugiani,
Scirè Salvatore, Sergio Billi, Giuseppe Cu-
neo, Laura Arditi, Francesco Cortesi (inse-
gnante), Giuseppe Del Re, Paola Redaelli
Conconi, Dr.Carlo Alberto Mazzoni, Silvano
Volcan, Vincenzo Rossini (impiegato),
Dr.ssa Cristina Antonelli, Niccolò Mochi

Poltri, Avv. Cesare Napoli, Giuseppe Callà,
Vittorio Fortunati, Maria Domenica Bruni
Folena (insegnante di filosofia), Giuliano
Bruni, Carlo Riviello (dirigente pubblico),
Emilio Gazzano (parroco), Cevasco Paolo
(insegnante), Silvia Carosella, Vittoria Mut-
toni, Fabio Massimo Ciancio (studente), Gi-
rardi Massimo, Ernesta Banchero, Andrea
Lo Monaco (MD, PhD), Mauro Ramoni, Car-
lo del Carlo, Jacopo Vico (studente), Ales-
sandro Viganò, Maria Luisa Proverbio, Ma-
ria D'Oria, Marta D'Oria, Costantino D'Oria,
Lorenzo D'Oria, Monica Matteini, Marisa
Tonino, Luigi Tagliabue, Giudici Angelo
(pensionato), Giovanni Frulla Simoncelli,
Lorenzo Davoli (giornalista), Matteo Arrigo-
ni (ingegnere), Emilio Cipollini (pensiona-
to), Fulvia Tagliabue, Oreste Mendolìa Gal-
lino, Mariella Martelli, Andrea Gandolfi
(agricoltore), Valter Quey, Alessandra Ca-
nessa, Luigi Martina, Luca Sorrentino, avv.
Giuseppe de Falco, Angela Polin, Alessan-
dra Lasio, Fabrizio Demontis, Chiara De-
montis, Enrico Demontis, Francesca De-
montis, Andrea Demontis, Andrea Trallori,
Arturo Mignano, Serena Pini, Fiorentino
Matarazzo, Chiara Campi, Luca Campanot-
to (avvocato), Angelo Busico, Avv. Michele
Mascolo fu Domenico, Cesare Polastr, Mo-
rena Zanovello, Marignoli Marcella, Frin-
guelli Daniele, Gabriella Botta, Diego Para-
scandola, Sayda Bouzid, Marina Pacca-
gnan, Maurizio Grandi, Patrizia Vitale, An-
gelo Costantin, Stefano Simonini, Alberto
Cichero (dirigente pensionato), Maria Cate-
rina Frassetto, Prof. Ferrari Manlio, Rober-
to Panazzolo, Rosaria Quarenghi, Guido
Ciaccia, Marco Franzoni, Gianluca Zilli (av-
vocato), Gabriella Orecchia, Claudio Pero-
sino, Cristina Vaccarini, Mariangela Codi-
spoti, Antonio Guarnieri, Stefano Gressini,
Barbara Gressini, Antonio Bernardi, Sergio
Vigliano, Davide Cappelli, Giuseppe Vetti,
Serena Moroni, Silvano Riboni, Teodoro
Frontini, Massimo Fellini, Fabrizio De-
montis, Alessandra Lasio, Chiara Demon-
tis, Enrico Demontis, Francesca Demontis,
Andrea Demontis, Franco Cantamessa, Ge-
rolamo Lai, Pasquale Fiorenzi, avv. Pier-
giorgio Forlin, Piero Braidotti, Luigi Tron-
chin (studente), Salvatore Vambore (consu-
lente), Paolo Brustolin, Giovanna Brustolin,
Massimo Paradiso (docente), Stefano Mei,
Gesuino Mattana (medico), Giuliano Bursi,
Paolo Fioravanti (dirigente aziendale), Giu-
seppe Castelfranchi, Giuseppe Nunzio
Giandinoto, Marco Cobianchi (giornalista),
Isabella De Marchi Carena, Daniele Min-
gucci, Gianluca Fenucci, G.L. Fioravanti,
Federico Miglio, Fabrizio Spagnolo, Anto-
nio Cafazzo (Burgos-Spagna), Giovanni Mi-
lano, Matteo Maria Colombo, Enzo Moccia,
Estefania Kirchgessler, Giacomo Michelet-
ta (pensionato), Pietro Brovarone, Ambra
Giglio.

LA MINORANZA CHE RESISTE
La ragione, che la fede compie e rafforza, suggerisce di resistere alla mondanizzazione forzata

Prosegue con successo la raccolta di
adesioni all’Appello a Papa Francesco
lanciato dal Foglio. Nella lettera, si chie-
de con deferenza al Santo Padre di rea-
gire affinché la chiesa non ceda al ricat-
to sempre più forte delle avanguardie fa-
natizzate del mondo laicizzato. Di seguito,
il testo dell’Appello.

Padre Francesco, noi cattolici e laici cre-
diamo che la chiesa cattolica non debba

subire il ricatto delle avanguardie fanatizza-
te del mondo secolare sulla questione dell’in-
fanzia. Gli stessi che inculcano l’ideologia
dell’aborto come diritto e della manipolazio-
ne della vita umana dal concepimento alla
fine gridano l’ipocrisia della protezione del-
l’infanzia da tribune falsamente universali-
ste e falsamente umanitarie. Gli stessi che
predicano l’educazione all’antinatalismo dei
preadolescenti e degli adolescenti, e fanno
un idolo contemporaneo della contraccezio-

ne, del rifiuto della maternità e paternità e
dell’eugenetica, ora pretendono di smantel-
lare lo spazio pubblico e privato dell’educa-
zione cristiana a colpi di leggi neogiacobine
e di pronunciamenti solenni. Occorre reagi-
re con pazienza, tenacia, sapienza e anche
forza spirituale e morale. Occorre reagire
sposando l’energia interiore della fede alla
capacità di realismo razionale ancora con-
tenuta nel meglio della cultura universale.
Su questo terreno è possibile un dialogo fe-
condo con il mondo laico non fanatizzato e
con le altre religioni. 

Chiediamo alla vostra autorità, con umiltà
e pieno convincimento di coscienza, di aiutar-
ci a promuovere una controffensiva di pre-
ghiera, di azione pastorale, di idee.

L’elenco completo dei firmatari è di-
sponibile sul sito www.ilfoglio.it. Per ade-
rire, inviare una mail con nome e cogno-
me a: appellofrancesco@ilfoglio.it

Lettera a Papa Francesco

Per me contano i segni. E in questo sono
cristiano, i segni dei tempi, i presagi di

fonte evangelica. La comunione ai divor-
ziati risposati è un segno di aggiornamen-
to molto disinvolto della chiesa, un pode-
roso mutamento di prassi se non anche di
dottrina. Non ho niente di conservatore e
di retrogrado da affermare, è da una vita
che vivo senza scandalo in mezzo ai divor-
ziati e alle famiglie spaiate in ogni modo,
e il mio senso laico del peccato prevede
atti peggiori, l’abbandono, il tradimento, il
dolore comunque procurato, di un’ordina-
ria separazione seguita da divorzio e nuo-
vo matrimonio, ma un’obiezione segnica
ovvero logica ce l’ho. 

La conseguenza dell’ostia ai peccatori
incalliti, fuori dalla grazia di Dio, è che
nessuno penserà più alle conseguenze del-

le sue azioni, perché non ci sarà più alcu-
na linea di resistenza. Penitenza, miseri-
cordia, perdono, riconciliazione, eucari-
stia come  viatico, pastoralità e comunio-
nalità non assertiva né escludente: sono
concetti bellissimi, linee di vita importan-
ti per una chiesa, lo capisco. Devono po-
tersi sperimentare arditamente anche nel
cuore del peccato moderno e postmoder-
no. Lo capisco. 

Il problema per me non è la parola del
Messia messa tra parentesi, vissuta forse
fino in fondo ma non rispettata nella sua
letteralità, perché la lettera uccide e lo
spirito solleva e libera; né appartengo al-
la congregazione per la Dottrina della fe-
de, le questioni teologiche e canoniche mi
interessano, ma appunto solo come segni
di come gira il mondo, che da due millen-

ni gira anche intorno al cuore cristiano
della civiltà. Al divorzio, visto come si so-
no messe le cose, seguirà tutto il resto: il
divorzio in  chiesa è già tanto, ma il resto
è troppo o rischia di essere troppo. 

Infatti parallelamente alle istruzioni
pastorali sui divorziati risposati le confe-
renze episcopali franco-tedesche muovo-
no contro la Humanae vitae, bestia nera
del cattolicesimo postconciliare. Pincus,
Freud e Lacan, Beaulieu con la sua Ru486,
e la sessuologia, sono destinati a conqui-
stare, tra mistica e sorriso mondano, gli ul-
timi bastioni della contraddizione etica
nella storia. Sotto apparato spirituale, e di
riforma canonica, passa quel che c’è. Pas-
serà anche l’eutanasia, è appena ovvio,
perché non si vede dove ci si possa ferma-
re. Se i figli della chiesa disdicono l’ap-

puntamento con il rumore della loro stes-
sa battaglia, chi sarà per me? E se non ora,
quando?

I gesuiti hanno il senso della chiesa co-
me istituzione, e sanno sottomettere le re-
gole generali alle occasioni della casistica.
Possono negarlo con sottigliezza e genero-
sità di cultura, ma quella è la loro specia-
lità. Ora accettano l’intimazione di chiede-
re scusa ai divorziati risposati che sono ri-
masti fuori da un atto liturgico eucaristico
di particolare significato. Domani, perdo-
no e misericordia a parte, riformuleranno
dottrina e criteri sulla scorta dei diversi
casi, che si moltiplicano, di manipolazione
della vita, di corruzione dell’esistenza. Al-
lora tanto valeva mollare i sacramenti
quando lo chiedevano Lutero e
Calvino e Zwingli. O no? 

Che cosa devo pensare, io fuori della comunione, dell’ostia ai peccatori? 

Una delle manifestazioni organizzate nelle settimane scorse in Belgio per protestare contro l’estensione dell’eutanasia ai minorenni malati in fase terminale 


